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ecine di copie di Avvenire in bella vista, in
un grande stand. E altrettante famiglie
pronte a prenderne una copia e a leggerlo.

Alla festa della famiglia, promossa dal Centro della
pastorale familiare e dall’Ufficio scuola cattolica
della diocesi di Roma, domenica scorsa al santuario
del Divino Amore, il quotidiano dei cattolici non è
passato certo inosservato. E la festa è stata anche
un’occasione per far conoscere il magazine Noi
genitori & figli, Popotus e l’inserto domenicale della
diocesi, Roma Sette. «Promuovere Avvenire è un
tesoro che dobbiamo condividere. Avvenire infatti
propone una lettura degli eventi che per noi
cattolici è un dono prezioso», spiega don Walter
Insero, direttore dell’Ufficio comunicazioni sociali
della diocesi di Roma. Con il settimanale Roma
Sette, aggiunge Insero, «stiamo ancora raccontando
la beatificazione di Giovanni Paolo II, e abbiamo
visto come questo tema abbia portato un interesse
maggiore nei nostri lettori». La presenza del
quotidiano negli eventi in cui partecipano le
famiglie impegnate è molto importante. Perché
Avvenire vuole stare tra la gente, e tra le famiglie in
particolare. Al meeting sul tema «Educare è
generare», dopo la relazione del cardinale vicario
Agostino Vallini, sono interventi tra gli altri
monsignor Carmine Brienza, direttore del’Ufficio
scuola cattolica, Francesco Belletti, presidente del
Forum delle associazioni familiari, e il direttore di
Avvenire, Marco Tarquinio.

Graziella Melina
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Cambiano gli strumenti e le soluzioni
per accedere ai contenuti «cattolici»:
un appuntamento da non mancare

LA FRASE Per educare occorre andare oltre l’occasione, il momento immediato, e costruire 
con la collaborazione di tutti un progetto di vita cristiana fondato sul Vangelo 
e sul magistero della Chiesa, mettendo al centro una visione integrale della persona
Benedetto XVI all’assemblea generale dell’Azione cattolica italiana, 7 maggio

Web 2.0 e iPad, il futuro è qui
DI FRANCESCO ZANOTTI *

asta salire su un treno per comprendere il
cambiamento in atto. Sui vagoni a lunga
percorrenza è tutto un proliferare di pc

portatili, netbook, Ipad e cellulari con le più
innovative funzioni. C’è ancora qualcuno che resiste
con in mano un libro o un quotidiano. Oggi, invece,
soprattutto sui treni ad alta velocità, ma anche sui
regionali, sono immancabili i più moderni strumenti
digitali che rendono il mondo a portata di un tasto,
ovunque ci si trovi. Siamo di fronte a una rivoluzione
nel modo di comunicare che coinvolge molti aspetti
della nostra esistenza. Cambiano i linguaggi e i
rapporti tra persone. Resta decisivo il contatto
personale, è vero, ma le molteplici opportunità fornite
dalla tecnologia rendono inevitabile una presa di
coscienza che riguarda anche chi per professione si
occupa di comunicazione. Se negli anni ’90 la sfida è
stata quella della professionalità, con il forte richiamo
a offrire prodotti accattivanti a un pubblico sempre
più esigente, oggi noi che operiamo nei media
cattolici dobbiamo avere coscienza dei mutamenti
che il rapidissimo sviluppo dell’era digitale porta con
sé. Abbiamo l’obbligo morale di vivere questo
«continente digitale» (Benedetto XVI, Messaggio per la
43ª Giornata delle comunicazioni sociali, maggio
2009), il nuovo luogo che non ha confini definiti, ma
che ci può rendere prossimo anche chi si trova
dall’altra parte del pianeta. Abbiamo il dovere di
essere presenti non tanto per occupare spazi, ma per
portare la nostra originalità e il vissuto che la
comunità cristiana sa esprimere là dove vive e opera. I
linguaggi si devono adeguare ai nuovi strumenti, ma
non per questo si deve annacquare il contenuto. Anzi,
anche l’abitante digitale si aspetta di incontrare,
prima o poi, una parola di speranza. Nella valanga
comunicativa della Rete e nella vorticosa esistenza di
chi vive online, è assai complicato scorgere uno
sguardo positivo che presti attenzione a chi si ha di
fronte. Questo deve essere il nostro tratto
caratteristico: occhi e cuori attenti alle persone, come
facevamo ieri e come continuiamo a fare oggi con la
carta stampata. Attenti a chi, anche lungo le
«autostrade» digitali, è alla ricerca di compagni di
viaggio. Dai tempi dei discepoli di Emmaus non è
cambiato nulla. Sono mutati i modi, ma la ricerca del
senso per la propria esistenza resta sempre la stessa.
* presidente Federazione italiana settimanali cattolici
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Facebook, Twitter, Flickr:
il sito diventa «sociale»

Nuovi supporti mobili
identica ricerca di senso

DI FRANCESCO DIANI

l nuovo sito della parrocchia è finalmente
online, completamente rinnovato!»: è
l’annuncio che si ripropone con crescente

frequenza, tale da sorprendere chi ha osservato
l’evoluzione del mondo cattolico nella Rete dai suoi
inizi 15 anni fa. Lo si è sempre detto: «Realizzare il sito
è importante, ma aggiornarlo lo è ancora di più». Se
poi, oltre che nuovi, i testi sono interessanti e le
iniziative frequenti, i visitatori torneranno spesso.
Rinnovare un sito cattolico è un’esperienza a 360°.
Tutto viene ricostruito guardando alle tecnologie del
Web 2.0: l’area delle news, ad esempio, si dovrà
trasformare in un blog dove commentare e condividere
i contenuti, trovare i video di YouTube, leggere le
recensioni Wiki, guardare cosa si dice su Twitter,
sfogliare le foto di Flickr, scoprire chi sono i fan su
Facebook. Talvolta il sito si rinnova per rendere più
facile la ricerca di informazioni e l’utilizzo dei servizi. È
la necessità di chi è online da più di dieci anni: dopo
aver accumulato nel tempo tantissimi contenuti vuole
riorganizzarli semplificando i percorsi di navigazione.
Anche senza stravolgere l’impianto complessivo del
portale, viene ampliato il coinvolgimento diretto degli
operatori nella produzione e nel controllo del
contenuto, così da strutturare una redazione diffusa in
grado di rendere più immediata la pubblicazione delle
informazioni, e, al contempo, il dialogo continuo con i
navigatori. Ci sono poi da contemperare le esigenze
degli standard internazionali e dei criteri di usabilità
dei siti Web, che presuppongono diverse regole da
rispettare. Ma il momento più evidente del ritocco lo si
trova nella grafica. Il sito viene totalmente ridisegnato
ispirandosi alle tecnologie più cool del momento,
l’iPhone e CoolIris. Si rendono più grandi e
coinvolgenti le immagini e per questo le gallery
fotografiche, oltre alla visualizzazione tradizionale,
sono ora fruibili attraverso wall tridimensionali che si
aprono a pieno schermo. Non basta più dare l’indirizzo
della chiesa parrocchiale. Inserire una mappa nel
proprio sito Web – naturalmente interattiva – è
fondamentale anche per segnalare ad esempio dove si
trova una particolare attività, dove si svolgerà un
evento o per indicare luoghi di interesse. È buono il
desiderio di offrire nuovi servizi, creare occasioni di
incontro perché il Vangelo arrivi dove deve arrivare, ma
poi c’è l’incontro con la comunità: e questo non può
essere rimpiazzato da nessuna diavoleria tecnologica.
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COMUNICAZIONE

PADOVA PRESENTA IL FESTIVAL NAZIONALE
omani alle 11.30, a Palazzo Moroni, a Padova, verrà presentata la
VI edizione del Festival della comunicazione. Sbarca nella città

del Santo (3-8 giugno) grazie alla collaborazione tra Società San
Paolo, Figlie di San Paolo e Servizio comunicazioni sociali della diocesi
di Padova. Una settimana con nomi di assoluto rilievo tra i 70 ospiti e
gli oltre 60 appuntamenti. Alla conferenza stampa interverranno, tra
gli altri, il sindaco Flavio Zanonato, don Gabriele Pedrina, responsabile
del Servizio per la pastorale della comunicazione e membro del
comitato del Festival, suor Cristina Beffa, delle Figlie di San Paolo, e
don Marco Sanavio, direttore artistico.
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Ac e «Avvenire»: nuovi passi insieme

Roma, con le famiglie
uno stand per conoscersi

tutto un fermento di idee e di persone a
Pianura, il quartiere della periferia di
Napoli che è stato testimone della santità

di don Giustino Russolillo e che sabato scorso ha
vissuto l’atteso rito di beatificazione del suo
amato parroco e del fondatore della «Società
divine vocazioni». Per l’occasione Avvenire ha
promosso, su richiesta del padre generale dei
Vocazionisti Ludovico Caputo, una diffusione
speciale con una pagina dedicata al nuovo beato.
Gianni Palmers racconta che l’iniziativa è stata
accolta con gratitudine e soddisfazione dai padri
e dai fedeli e si spera di poter ripetere per altre
iniziative future a cominciare dalla festa del 2
agosto, giorno del transito di don Giustino
indicato da Benedetto XVI come data ufficiale per
onorare il beato. La beatificazione e quanto
precede e accompagna il solenne rito è stato «un
avvenimento eccezionale – precisa Palmers –. In
modo particolare per un quartiere che è abituato
a gestire le emergenze» e che ora si vede al centro
dell’attenzione in un contesto di bene. Sono
ancora presenti a Pianura le delegazioni straniere
giunte per la beatificazione e sono molte le
persone, racconta ancora Palmers, «che chiedono
di poter visitare Pianura e i luoghi del beato don
Giustino. Con il quotidiano Avvenire contiamo di
avere un’intensa collaborazione perché non potrà
mancare l’analisi della spiritualità e della
formazione teologica del nostro beato».

Valeria Chianese
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Una presenza in piazza
per don Giustino beato

1200 partecipanti alla XIV a-
semblea nazionale dell’Azio-
ne cattolica («Vivere la fede,

amare la vita»), tra delegati, u-
ditori e ospiti dall’Italia e dal
mondo, anche in questa impor-
tante occasione di dibattito e
confronto hanno potuto segui-
re il resoconto dei lavori sulle
pagine di Avvenire. 
Un gemellaggio felice quello tra
l’Ac e il quotidiano di ispirazio-
ne cattolica che da sempre rac-
conta la vita della Chiesa e le vi-
cende del mondo intero, aiu-
tando i suoi lettori, e tra essi
molti di Azione cattolica, ad af-

finare la propria sensibilità di
cittadini credenti e sollecitando
un supplemento di riflessione
sui grandi temi. Nel messaggio
alla XIV Assemblea nazionale
dell’Ac, Papa Benedetto XVI scri-
ve: «Oggi voi laici cristiani siete
chiamati a offrire con convin-
zione la bellezza della vostra cul-
tura e le ragioni della vostra fe-
de, oltre che la solidarietà fra-
terna, affinché l’Europa sia al-
l’altezza della presente sfida e-
pocale». L’Ac e Avvenire hanno
un grande compito da adem-
piere e un cammino da conti-
nuare assieme. (A.M.)
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«Avvenire» all’assemblea di Ac

p
or

ta
p

ar
ol

a
po

rt
ap

ar
ol

a@
av

ve
ni

re
.it

DI LUISA POZZAR

n sito istituzionale che si
può sfogliare come un

giornale, che nel tempo punta
a diventare interattivo e che
vuol far conoscere la Chiesa, a
credenti e non: questa la
mission del nuovo sito
ufficiale della diocesi di Trieste.
Digitando
www.diocesi.trieste.it, si può entrare nella
vita della diocesi: dagli appuntamenti alle
notizie, dai servizi ai documenti ufficiali, dalle
attività ai media diocesani. Il nuovo sito web
è stato presentato venerdì scorso.
L’arcivescovo Giampaolo Crepaldi ha
sottolineato che «la diocesi, in preparazione
al Sinodo diocesano del 2012, vuole
promuovere un forte impegno sul fronte
dell’evangelizzazione e il sito web ne

diventerà strumento». Il sito
ha una struttura totalmente
rinnovata, sia dal punto di
vista grafico sia dei
contenuti. La linearità
grafica e la semplicità della
sua costruzione consentono
una navigazione agile. Grazie
al progetto nazionale
denominato
«parrocchiemap.it» – al

quale la diocesi ha aderito – sarà possibile
fruire di un sistema di localizzazione delle
parrocchie e dei servizi simile a quello
offerto da Google Maps e ricevere su
richiesta l’orario delle Messe via sms. Punto
di forza di questo nuovo canale di
comunicazione è la sua leggerezza: vi si può
accedere dal cellulare ma anche da iPhone e
iPad. Inoltre sarà pubblicata a breve anche la
versione in lingua slovena.
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Trieste, la diocesi rilancia su Internet
E propone la mappa online delle Messe

DI SIMONA MENGASCINI

i chiama iEmmaus ed è una
nuova «app» per iPad:. In realtà

si tratta di un giornale diocesano
che ha deciso di sbarcare nella
«tavoletta». Infatti da giovedì
scorso è possibile scaricare, per il
momento gratuitamente,
l’applicazione che permette di
leggere «Emmaus», il giornale della
diocesi di Macerata, in versione
digitale. Il settimanale manterrà la sua versione
cartacea ma ha voluto fare anche questo balzo
in avanti per dimostrare, come ha spiegato il
direttore, don Luigi Taliani, che il mondo
ecclesiale delle comunicazioni «è dinamico e
proiettato verso il futuro». Per don Taliani, è
necessario che la Chiesa diventi presenza e
proposta dove «sta l’uomo di oggi, dove abita»,
comprenso il mondo digitale. L’idea di

un’applicazione per iPad è nata nel
contesto di una redazione «giovane»
che si è messa subito a lavorare per
iEmmaus. L’applicazione è stata
realizzata, dall’informatico Daniele
Alimenti e da don Gregory Linnik,
vice-responsabile dell’Ufficio
informatico diocesano, e consente
anche l’accesso all’archivio dei
numeri recenti. Aprendo
l’applicazione nella prima pagina si
trova la guida dalla quale si accede

alle pagine di «Emmaus». Attraverso una barra
si possono scegliere quali pagine visualizzare e
ognuna di esse può essere zoomata. La scelta di
lanciare iEmmaus a maggio non è casuale: sarà
proprio in questo mese, dal 19 al 21, che si
svolgerà, nella diocesi di Macerata, il Convegno
nazionale «Abitanti digitali» promosso
dall’Ufficio nazionale per le comunicazioni
sociali e dal Servizio informatico della Cei.
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Arriva i-Emmaus: e Macerata fa il salto
nelle applicazioni per la «tavoletta»


